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IL SOGNO E LE CANDELE ROSSE

Intervento:

Vorrei chiederti un’informazione sulle candele bianche e su quelle rosse.

La candela rappresenta la nostra essenza, noi siamo presenti di fronte a Dio per testimoniare che quello che scriviamo è reale e che noi lo desideriamo. C’è una relazione fra la durata della candela e la domanda?

Vale allo stesso modo prendere una candela che dura due ore o sette ore?

Oberto:

È un valore come sacrificio. Dipende molto dal momento.

Intervento:

Per quanto riguarda il sogno invece mi è successo che è stato quasi istantaneo; mi metto a letto e poi faccio subito un sogno, però la candela è rimasta accesa fino al mattino. Tu hai detto che invece era al mattino che era più probabile avere sogni.

Oberto:

Si vede che era un sogno che doveva arrivare. A volte ci possono essere dei simboli nel sogno che possono dare dei dati interessanti, importanti oppure ti preparano per altre cose. Chiedi poi al Libro sincronico.

Intervento:

Rileggendo le risposte del Sincronico - le rileggo per non dimenticarmi di qualche consiglio - vi trovo sempre cose nuove. Sono allora sempre risposte sincroniche?

Oberto:

Ma certo, sono sempre sincroniche.
Le risposte, se hanno relazioni con la stessa domanda, ti daranno senz’altro dei risultati diversi in quanto la domanda si è evoluta, ha avuto dei cambiamenti, è passato del tempo; perciò la stessa risposta ti dà degli elementi in più.

Intervento:

Parlando della parte destra del nostro cervello non mi pare che vi sia una funzione uguale a quella della parte sinistra.

Oberto:

Fisicamente ti permette le stesse azioni pratiche, però è molto diverso sugli altri piani.

C’è, per esempio, una parte del cervello che è più emotiva dell’altra. C’è una parte del cervello che ti fa considerare le cose più sotto l’aspetto emotivo mentre un’altra parte del cervello te le fa considerare maggiormente sotto l’aspetto pratico. Anche come tipo di intuizione sono intuizioni diverse e molto spesso sono relative a due parti diverse del cervello. Si usano giocando come fossero due interlocutori. La stessa domanda rivolta ad una parte e rivolta poi all’altra ti dà due risposte, due decisioni.

Intervento:

Qual è la zona più emotiva?

Oberto:

Dipende da ognuno.

LE ENERGIE DELL’UOMO

Intervento:

La respirazione della narice destra è legata alla parte destra o alla parte sinistra?

Oberto:

Sinistra. Solo gli occhi non invertono il meccanismo.

Intervento:

La discesa dell’energia delle due correnti lunare e solare è a spirale attorno al canale centrale?

Oberto:

Sono due spirali che non si incontrano e che girano in sensi opposti. Si avvicinano ma non si incontrano.

Intervento:

Non c’è uno scambio tra le due energie?

Oberto:

Sì, c’è questo scambio, ma le due energie non si incontrano mai. Sono due correnti di energie che girano rispettivamente in senso opposto. Formano una figura in doppia spirale ed è la stessa doppia spirale che trovi nelle molecole del DNA, che trovi nello yin e nello yang. Riesci a vedere bene questa spirale. Se prendi una margherita e guardi il disegno centrale nella parte gialla, potrai vedere una doppia spirale combinata all’interno.

Intervento:

Dove vanno a finire queste energie quando arrivano al fondo?

Oberto:

In fondo si mescolano a doccia come l’acqua calda e l’acqua fredda: insieme si temprano.

IL SIGNIFICATO DELLA ROSA

Intervento:

Vorrei chiederti il significato della rosa.

Oberto:

Abbiamo parlato di rose quattro anni fa, Lisa, quando ci siamo conosciuti, quando hai cominciato a fare quelle prime sedute come gruppo. Ti avevo detto di fare attenzione perché in questo gruppo la cosa che più mi serve è quella di ricevere segnali di quel tipo che ti avevo detto: mi servono rose, ti ricordi?

Avevo parlato dei vari colori, prima le rose rosse, poi quelle azzurre poi quelle bianche e poi avresti dovuto ricevere quelle serie di spirali e segni, simboli base che mi servivano per metterli insieme con quelli di altri gruppi. Ci sono sette gruppi che ricevono un certo tipo di messaggio. Questi gruppi non possono essere uniti, non si conoscono fra loro. Però io, mettendo insieme e sovrapponendo questi sette fogli trasparenti uno sull’altro, ho i disegni che mi servono, i disegni ed i messaggi che mi servono. È uno dei sistemi di comunicazione, uno dei segnali in codice, proprio per garantire una certa sicurezza. Sono gruppi staccati, il pensiero di ognuno non si può collegare con quello degli altri. Si riceve con questo sistema che è molto comodo. Ecco, da quel momento in poi tu, assieme agli altri sei gruppi, avete ricevuto quello che mi serviva, avvisi, avvertimenti. Questa è un pochino la storia delle rose che ha un significato molto vecchio, molto antico; l’uso di queste rose ha un’origine molto antica.

Intervento:

Lavagna aveva detto che le rose sono il primo messaggio che si riceve dall’astrale.

Oberto:

Non c’entra assolutamente niente. Possiamo correggere quanto può dire Lavagna dicendo, per quanto che è il primo messaggio che si deve ricevere. Il Primo con la P maiuscola, cioè il Messaggio Primo, il Messaggio Principe che parte come simbolo, come marchio, con questa rosa.

C’è il Libro della Rosa, che è un libro di Magia del quale più avanti vi darò una copia.

Intervento:

Come significato occulto la rosa cosa rappresenta? So che ogni fiore può avere un significato.

Oberto:

La rosa rappresenta il Principe dei fiori, dalla sofferenza rappresentata dalle spine si arriva allo sbocciare, si ottiene l’unione con l’alto. A parte che i vari colori delle rose non sono mai colori fisici. La rosa è il simbolo Principe combinata con il pellicano.

Il pellicano in alchimia è rappresentato ripiegato su sé stesso mentre si morde, mentre si uccide, mentre si sacrifica con una rosa nel becco che rappresenta, in questo caso, il suo cuore che il pellicano si stacca per darlo ai piccoli.

Intervento:

Quindi la rosa può rappresentare il cuore?

Oberto:

Può rappresentare un simbolo come un altro.

Esiste proprio il Libro della rosa. È uno dei testi magici che toccheremo più avanti, tra un paio di scalini.

Intervento:

I Rosacroce si sono ispirati anche alla rosa?

Oberto:

La rosa rappresenta l’elevazione attraverso la sofferenza, il primo simbolo dei Rosacroce è fatto con un ramo di rosa che rappresenta il tronco della Croce con la rosa in punta e poi c’è il simbolo opposto che è una trave.

Intervento:

In India quando offrivano delle rose alla Divinità toglievano le spine: non riesco a capire questo significato.

Oberto:

In molti casi questo può servire alla Divinità.

HORO COMPIMENTE FORMAZIONE E LE FORMULE ALCHEMICHE

Intervento:

«I tre serpenti si sono uniti, il re e la regina cavalcano il leone alato l’una e il lupo grigio l’altra».

Libia [Martinengo] in una conferenza nella quale parlava di Horus come divinità, diceva che il futuro del mondo, dell’Universo è scritto in una certa piramide.

Adesso siamo solo arrivati nella stanza del Re.

Che cosa possono rappresentare l’oro e la Regina?

Oberto:

Nella piramide ci sono due stanze sovrapposte a 45° una all’altra. La stanza del Re è la stanza centrale della piramide, la stanza della Regina è la prima stanza segreta a 45° subito successiva in alto. C’è poi un corridoio di mezzo, è sempre un corridoio che viene chiuso con i massi in modo che la stanza del Re e della Regina siano stanze isolate dal resto della piramide.

Vengono chiuse con un sistema a sabbia, un sistema che è meraviglioso. Una bilancia fatta di sabbia fa scivolare i massi messi incastrati come se fossero stati cementati. Si usa la sabbia come se fosse dell’acqua per sollevare dei pesi e per muoverli.

C’era un contrappeso pieno di sabbia e man mano che si toglieva questa sabbia i massi attraverso una specie di scivolo scendevano e si disponevano. Era una chiusura molto bella. Questi massi venivano cementati con sabbia unita ad aceto che diventava cemento. In questo modo il corridoio veniva occultato. Magari un corridoio di 30 metri veniva chiuso con una serie di massi incastrati proprio in modo perfetto fra loro e cementati, per cui sembrava che non ci fosse mai stata la porta.

Io vi ho dato dei simboli d’alchimia; avrete provato a tradurre quei simboli alchemici, quei nomi con delle cose. Avrete perciò una formula di alchimia anche se non ne conoscete le proporzioni. Le proporzioni sono sempre personali. C’è un secondo significato che porta a certe conclusioni nel momento in cui uno impara a leggere il libro.

Intervento:

Questo vale anche per la frase « È nata un colomba, i giorni, gli anni, sono attimi »?

Oberto:

Sono due formule di alchimia: una di alchimia maiuscola, una di alchimia minuscola, in ognuna delle risposte.

Intervento:

Il Canto del Re e il Canto della Regina sono legati?

Oberto:

In parte sono legati e vanno letti secondo una chiave precisa. Una delle simbologie disegnate rappresenta tutta la fase del VADUSFADAM.

Leggendo di seguito otterrete la formula completa, con le iniziali e la frase successiva completa di ogni iniziale del Vadusfadam (Avete già una parola in più completa per tutta la frase del Vadusfadam che già usate in uno dei vostri corpi).

Intervento:

I segni che separano le varie preghiere servono per collegare le une alle altre?

Oberto:

Alcuni sono casuali, altri sono chiusivi.

Intervento:

Vadusfadam è un nuovo mantra?

Oberto:

Più o meno.

Molti simboli di Horo, Compimento, Formazione li possiamo trovare anche nel Libro dalle Tre Risposte; potete provare a collegare il Libro dalle Tre Risposte con questo libro di Preghiere.

Su questo Libro vi sono cinque lingue; la quinta lingua è usata solamente in due posti.

Intervento:

Che cos’è Horo, Compimento, Formazione? Ossia a che proposito hai scritto questo?

Oberto:

Sono i due titoli, sono le due componenti essenziali del libro: Compimento e Formazione, Creazione e fine.

Intervento:

Quei disegni rappresentano oltre che formule alchemiche anche formule matematiche?

Oberto:

Abbiamo addirittura dei progetti di macchine.

Intervento:

Ci sono delle self, c’è lo specchio, ci sono le formule per passare in altri mondi?

Oberto:

Con le relative formule per passarci.

Intervento:

Il falco che esce dalla Piramide oltre al significato più appariscente che tutti possiamo capire cos’ha di più profondo?

Oberto:

Sei sicura che esce, o è seduto sopra, o ci entra?  

Intervento:

La protegge, la piramide è un Tempio!

Oberto:

Usate l’intuizione, l’istinto.

Intervento:

Quando si parla di «azione, formazione, forma», si possono ricollegare questi tre concetti al potere di Maya?

Oberto:

Certo.

Intervento:

Nel senso che una è la parte materiale e l’altra spirituale?

Oberto:

Sì, anche nella realizzazione pratica.

Intervento:

Non riesco a capire quello che c’è in mezzo, Formazione.

Oberto:

Potere di maya.

LE ENERGIE DELLE CHIESE CATTOLICHE

Intervento:

Siamo andati in una chiesa Romanica bellissima. Siamo andati nella cripta dove ci sono le ossa di San Secondo. Ci facciamo aprire, accendiamo le luci. Appena entro incomincio ad essere euforico, sereno, tranquillo. Di solito quando vai in quei posti c’è qualcosa che non va, poi è entrato il prete e ci spiega che lì avevano torturato. In un posto come quello c’è ancora una parte della persona torturata?

Oberto:

Certamente, anche perché un posto del genere è stato man mano coltivato ed arricchito con il pensiero delle persone che sono  a guardare.

Sono pensieri misti di orrore, di schifo, di interesse, di piacere; c’è a volte l’idea e la ricerca dell’orrido, usate sempre molto bene dalla Chiesa.

Se c’è qualcuno che ha usato bene l’orrido è stata la Chiesa.

L’USO DEL CERVELLO

Intervento:

Ritornando alla possibilità del cervello, ci sono delle funzioni diverse per le due parti. Puoi allargare il discorso?

Oberto:

Si tratta dell’uso in modo diverso di tutte e due le parti. La corteccia agisce su tutta la parte del cervello, sia destra che sinistra, mentre è nella parte interna del cervello che vi sono determinate possibilità; ci sono delle circonvoluzioni molto più profonde, molto interne che non vengono toccate. Sono perciò le parti delle circonvoluzioni interne che non vengono toccate, non la parte della corteccia che è interessata come parte destra e parte sinistra.

Una parte del cervello è più intuitiva, l’altra parte è più pratica. Ci sono possibilità accennate sulla corteccia; queste possibilità esistono poi anche in profondità, ma non vengono usate, per lo meno, in particolare, in una delle due parti.

Noi usiamo pressoché tutta la corteccia che ha uno spessore però piccolissimo. Poi ci sono le circonvoluzioni che girano e vanno in profondità. Coma già abbiamo detto noi usiamo solamente una delle due parti del cervello.

Utilizzando questa parte arriviamo fino ad una certa profondità (non completa). L’altra parte del cervello non viene neanche usata fino a quel limite, già ridotto rispetto alla possibilità che avrebbe.

Quindi usiamo solamente una piccola fettina di circonvoluzione interna. La circonvoluzione è una parete intera che si svolge all’interno. Le circonvoluzioni sono parti sottilissime, tutte quante ripiegate, attorno alle quali c’è la massa del cervello.

Intervento:

Però a certe funzioni si arriva solo quando le due parti funzionano tutte e due e si uniscono?

Oberto:

Sì, naturalmente, c’è un equilibrio.

Intervento:

Ci sono due possibilità, anzi ce ne sarebbero anche di più: una umana, l’altra divina. In che modo esistono queste due possibilità quando c’è relazione?

Oberto:

Quando una diventa abbastanza elevata da avvicinarsi all’altra.

Intervento:

Il rapporto divino agisce sul cervello?

Oberto:

In quanto il cervello è sempre una derivazione divina. La particella di anima che è all’interno dell’essere è sempre una parte divina. È una parte divina prigioniera che comunica a voce con l’esterno. Però non va al di là del muro; quando riesce a superare il muro allora si unisce con la parte divina.

Normalmente comunica in modo molto limitato. Soltanto quando abbatte il muro riesce a comunicare veramente.

Intervento:

Intendevo dire questo: anche la forza divina opera per queste aperture?

Oberto:

Certamente ed è quello che ti dà la volontà e la forza per poter buttare giù il muro.

Tornando all’analogia della prigione, tu ti trovi in una prigione a mani nude.

Le forze divine sono quelle che ti fanno passare dalla finestra una sega, un martello, una mazza, il martello pneumatico; ti danno i mezzi in modo che, se tu li sai usare ed hai tanta forza di volontà, puoi buttare giù il muro.

Intervento:

Allora tutto questo deve legarsi alla sincronicità?

Oberto:

L’azione divina è sempre un’azione sincronica. È sempre un’azione sincronica. Chiaramente perciò crei karma.

LE ENERGIE DELLE CHIESE E LE PALLINE DI CERA

Intervento:

Puoi spiegare il significato dei colori con cui sono state avvolte le palline di cera?

Oberto:

Il colore bianco è quello che contiene tutto quanto viene diffuso di nuovo e di recente, cioè è quello che contiene la parte in movimento, cioè l’attività attuale. Immagina una persona che sta camminando per strada: tu con la parte bianca raccogli il camminare di quel momento, raccogli perciò il movimento fisico di quel particolare momento.

Quella rossa raccoglie invece tutto il movimento precedente che è stato fatto e tutta la memoria della persona, raccoglie perciò tutti gli sviluppi, le soluzioni, le trovate, i segreti della persona.

Quella nera raccoglie tutto l’essere, tutta l’energia che c’è, anche quella presente nei muri.

Si devono compiere queste operazioni nel giusto ordine, altrimenti crei un pasticcio infame, un pasticcio pericoloso.

I SEGNI DEI TEMPLI

Ci sono dei segni, dei simboli-base, che si usano per ogni tempio. Prima non si potevano usare perché ogni nuovo tempio non era che la derivazione di questo (di via S. Secondo).

Era sempre soltanto una camera aggiunta, era sempre lo stesso Tempio in posti diversi.

Adesso per motivi di sicurezza, per una possibilità fisica pratica in più, per una certa quantità di energia che ultimamente siamo riusciti per puro caso ad accumulare, ogni tempio può divenire un tempio a sé stante. Perciò questo tempio (via S. Secondo) non ha simboli particolari perché è già a posto.

Il tempio a Robassomero ha questo simbolo + che va messo nella punta nord della stella.
È un segno di riconoscimento; non ha la simbologia della croce della quale ho già parlato, è una simbologia diversa.

Per esempio, hai questo segno che non è un cinque.

Alla Baita occorre scrivere con pietre nella punta Nord questo simbolo che non è un «2»,  ma è un «2» con un puntino sopra.

Si può fare nel momento nel quale l’avete già attivato.

A Vercelli esiste un simbolo ancora diverso.

Il prossimo tempio che faremo avrà questo simbolo: il puntino, un cerchio al di sotto di un simbolo simile al «2». Seguiranno poi simboli diversi per i differenti templi.

Intervento:

La serie di questi simboli non è casuale?

Oberto:

No.

Intervento:

È casuale con la «c» maiuscola?

Oberto:

Sì, casuale. Questa è la serie dei simboli-base. Dovrebbero essere 21. Poi si ricomincia. Questa è la sequenza-base.

Intervento:

Il segno dove deve essere fatto?

Oberto:

Al centro, fatto con delle pietre. Questo è il simbolo lunare: r

Poi si comincia con l’evoluzione del simbolo solare: (
Poi c’è la combinazione dei due simboli: 

Diventano poi un’altra costruzione un po’ più complessa:

Intervento:

Questi simboli sono archetipi?

Oberto:

Sono segni-base che io ho fatto con una certa somiglianza con i numeri.

Se però voi li scomponete ed abbandonate l’idea del numero li potete sovrapporre alle costruzioni del libro, ai vari disegni. Questi simboli sono sempre una complessa combinazione di questi.

Intervento:

Sono simboli che riguardano la Divinità Horus?

Oberto:

Sono simboli fissi dai quali sono nati i numeri.

Intervento:

In tutte le religioni ci sono questi simboli?

Oberto:

Sì, sono simboli costanti. Per esempio il due significa mascheramento ed apparente indecisione. Tu non mostri esattamente dove vai. In realtà procedi in una direzione precisa.

Per esempio questi due simboli, se vengono uniti, danno una freccia, ti danno una direzione.

C’è sempre una freccia che dà la direzione (puoi ad esempio guardare il Libro dalle tre Risposte).

In alcuni casi ti trovi questa costruzione:

Sono due simboli che ti danno due direzioni opposte (in realtà ti creano una specie di zeta).

La croce è abbastanza chiaro come simbolo: tutte le azioni opposte che non si incontrano: 

Intervento:

Ed il cerchio diviso in due?

Oberto:

È una posizione di accentramento. Sono simboli che si trovavano e si trovano sulle mappe stellari, sulle mappe dove ci sono perfino le posizioni delle varie truppe.

∩ Questo altro simbolo è molto chiaro: significa inversione di marcia.

Un “3” (tre) significa doppia inversione di marcia.

Vi ricordo che avete altre basi ancora. Vi ricordate quella specie di predizione che vi avevo dato con le frecce? Quelle famose carte solari dove trovi le varie posizioni che hanno un significato preciso

Intervento:

È vero che combattiamo con i Templi che sono astronavi?

Oberto:

Se mai le astronavi sono fabbricate dai templi. Come minimo ne tiri fuori sei per ogni tempio e le mandi in orbita. Stiamo fantasticando.
Adesso avete la serie completa dei simboli dei templi; però molto probabilmente bisognerà aggiungere o mutare dei simboli. Ciò dipenderà molto dal momento in cui e dove si fanno i templi.

Quella che vi ho dato è la serie completa dei simboli, in alcuni casi a ritmi di sei.

Si possono mettere in serie opposte fra loro, i primi sei simboli e gli ultimi sei simboli in modo da creare così un equilibrio. Poi i simboli di mezzo e i quattro: 6 - 12 - 18 – 22.

E allora devono stare in centro e li usiamo in un tempio solo, probabilmente a Damanhur quando sposteremo tutto là.

Intervento:

Come è possibile cancellare sul piano astrale, sul piano mentale, su tutti questi piani un posto che è impregnato di migliaia di anni, di migliaia di cose?

Oberto:

Quello che è fatto sul piano astrale, mentale o d’altro genere esiste; si muta, se ne cambia l’indirizzo ma non si distrugge, non ne vedo proprio l’utilità pratica.

Intervento:

Hai parlato diverse volte di filtri; i filtri sono delle Entità?

Oberto:

In alcuni casi possono essere considerati Entità in quanto sono pensanti.

LE ENERGIE E LA DIVINITÀ HORUS

Intervento:

Avviene che man mano questa energia viene indirizzata verso certe Entità fino ad arrivare ad un canale diretto di Horus?

Oberto:

È una questione molto complessa, non perché sia complessa in sé ma perché è complessa la cosa da pulire.

Si pulisce, si purifica: è un lavoro di alchimia.

Non c’è solamente il lavoro di pulire, nettare ma si tratta di suddividere perché altrimenti si creano dei problemi grossi.

Io non voglio tenere il frutto di torture insieme al frutto di pensiero iniziatico.

Sono due energie che vorrei tenere, una in uno scaffale, l’altra in un altro. C’è un’energia che arriva dal mare o dalle forze cosmiche che non voglio tenere assieme alle forze della preghiera.

L’energia che in un modo o nell’altro viene presa da altre Divinità non la voglio tenere insieme all’energia degli oratori.

C’è una suddivisione di parecchie centinaia di energie diverse.

L’energia ottenuta dai veri conventi non la voglio mettere insieme con quella dei cimiteri: è questo il lavoro da fare.

Adesso c’è un pasticcio infame e bisogna dividerlo molto bene prima che un’energia inquini l’altra.

Intervento:

In che modo la Divinità aiuta?

Oberto:

La Divinità ci aiuta inviando una serie di Demoni che presiedono alle varie operazioni alchemiche: divisioni, suddivisioni, purificazioni, setacciamento.

Vi sono delle Entità che devono presiedere, fare dei lavori.

E poi servono dei contenitori per suddividere queste varie energie ed allora avremo poi la Chiesa tal dei tali che in particolare ospita certe energie.

Le diverse chiese che stiamo assorbendo non diventano il contenitore di certe energie, non sarebbero in grado di contenere tutta questa energia, ma diventano il punto terminale attraverso cui trarremo quella certa energia.

Intervento:

Ma per tutti questi serbatoi ci vuole un mucchio di materia elementale.

Oberto:

Una parte di energia devo usarla per i contenitori.

Certe energie servono a contenerne altre, però bisogna fare un lavoro «di fino».

Intervento:

Quel lavoro non si può fare sul piano fisico, è tutto un lavoro che si fa su altri piani.

Oberto:

È un lavoro abbastanza grosso, ci sarà da diventare matti.

Intervento:

Quand’è che andiamo in Oriente?

Oberto:

Andiamo anche in Oriente.

Durante questo periodo (viaggio in Perù), io vedo di fare  in Amazzonia un piccolo serbatoio, quando ci troveremo a Manaus.

L’Amazzonia ci può servire come porta proprio per avere dell’ossigeno per Damanhur.

Visto che l’Amazzonia fornisce il 40% di ossigeno per tutto il Pianeta è giusto che cerchiamo di avere una presa diretta con l’ossigeno.

L’aria respirabile vediamo di metterla lì.

Unite le mani tutti quanti, chiudete gli occhi:

"Signore, noi ti preghiamo di mantenere la nostra unità anche quando saremo lontani. Fai che la nostra lontananza possa unirci sempre di più. Signore, porta benedizione su tutti quanti noi, dacci la forza per crescere, per mutare, per trasformarci, per avere dell’azione, Signore, fai che la Tua Forza possa permeare tutto il nostro essere. Così sia".

Riedizione di giugno 2008






